IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale” , articoli 2 e 9;

Visto il decreto n. 175 del 27/1/2009 con il quale è stato attribuito al sottoscritto, in via temporanea, la responsabilità a scavalco del Settore “Sistema Statistico Regionale”;

Visto il decreto n. 5339 del 28/10/2009 con il quale è stata prorogata al sottoscritto l’attribuzione in

via temporanea della responsabilità a scavalco del “Settore Sistema Statistico Regionale”;

Visto il regolamento (CE) n. 1166/2008 del parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola, e in particolare l’articolo 6, il quale al paragrafo 2 stabilisce che nel 2010 gli Stato membri devono condurre un’indagine sulla struttura delle aziende agricole sotto forma di censimento;

Visto il protocollo d’intesa fra l’Istat e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per la realizzazione del 6° censimento generale dell’agricoltura, approvato dalla Conferenza unificata nella seduta del 26 novembre 2009;

Considerato che le informazioni acquisite con il censimento dell’agricoltura rivestono particolare importanza per la conoscenza del settore agricolo regionale e rappresentano una fonte informativa insostituibile per la programmazione degli interventi in materia di agricoltura e di sviluppo rurale;

Considerato che la Giunta regionale con delibera n. 407 del 31/03/2010 ha recepito il protocollo di Intesa fra l’ISTAT e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, optando per il modello organizzativo “a partecipazione integrativa” e ha approvato il Piano regionale di Censimento;

Richiamato il decreto n. 2367 del 18 maggio 2010 con il quale si approvava il nuovo Piano integrativo di Censimento che accoglieva le modifiche proposte dall’ISTAT;

Considerato che il Piano regionale di Censimento stabilisce fra i compiti dell’Ufficio regionale di Censimento (URC), collocato presso il Settore Sistema statistico regionale, quello di selezionare e nominare i Coordinatori intercomunali e i loro responsabili;

Considerato che il Piano regionale di Censimento stabilisce i compiti affidati ai Coordinatori Intercomunali di Censimento (CiC) ed ai loro responsabili (RpCIC) che dipendono funzionalmente dall’URC e collaborano, sotto il profilo tecnico-organizzativo con l’Ufficio Territoriale di Censimento (UTC);

Considerata l’urgenza per l’attuazione delle procedure di individuazione dei Coordinatori Intercomunali di censimento e dei loro responsabili;

Dato atto che gli incarichi che si intendono affidare rientrano nei contributi previsti dal Documento di riparto per Regioni e Province autonome per il 6° Censimento generale dell’agricoltura” approvato dalla Conferenza Unificata Stato/Regioni nella riunione del 29 aprile 2010;

Visto che la Giunta Regionale con Delibera n. 711 del 02/08/2010 ha consentito la deroga alle disposizioni finalizzate all’attuazione del Piano Occupazionale della Giunta regionale per l’anno 2008 e alla gestione e programmazione delle politiche del personale (Delibera di Giunta n. 473 del 16/06/2008) secondo la quale è fatto divieto alle Direzioni generali di attribuire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa;

Visto il CCNL comparto Regioni ed autonomie locali personale non dirigente - parte normativa 1998/2001 e parte economica 1998/1999 (G.U. Serie Generale n. 81 del 24.4.1999 che all’art. 14 comma 5 consente la corresponsione da parte dell'ISTAT e di altri Enti od Organismi pubblici autorizzati per legge o per provvedimento amministrativo, per il tramite degli enti del comparto, di specifici compensi al personale per le prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di settore rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro;

Ritenuto di selezionare il personale tra i dipendenti della Regione Toscana e degli Enti strumentali della Regione e degli Enti locali delle province di Arezzo, Firenze, Grosseto Livorno, Lucca, Massa-Carrara , Pistoia, Prato e Siena in possesso dei requisiti di specifica professionalità e competenza richiesti dal Piano regionale di Censimento;

Considerato che l’amministrazione si impegna a garantire l’esito dell’avviso di selezione solo a fronte dell’approvazione delle graduatorie e dell’impegno di spesa;

Ritenuto necessario acquisire le informazioni di cui all’Allegato A, mediante la domanda di partecipazione (Allegato B) e il curriculum vitae (Allegato C);

DECRETA

1. Di approvare l’avviso di selezione di cui all’Allegato A avente ad oggetto l’affidamento di:

a) 35 incarichi di Coordinatore Intercomunale di Censimento (CIC); 

b) 9 incarichi di Responsabile di Coordinatore Intercomunale di Censimento (RpCIC);

per lo svolgimento del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura;

2. Di costituire per l’individuazione dei suddetti incarichi 9 graduatorie provinciali così ripartite:

· Provincia di Arezzo (7 CIC ed 1 RpCIC);

· Provincia di Firenze (6 CIC ed 1 RpCIC);

· Provincia di Grosseto (6 CIC ed 1 RpCIC)

· Provincia di Massa-Carrara (1 CIC ed 1 RpCIC);

· Provincia di Livorno (3 CIC ed 1 RpCIC);

· Provincia di Lucca (4 CIC ed 1 RpCIC);

· Provincia di Prato (1 RpCIC);

· Provincia di Pistoia (4 CIC ed 1 RpCIC);

· Provincia di Siena (4 CIC ed 1 RpCIC);

3. Di approvare, quali parti integranti e sostanziali al presente atto: l’Allegato A, lo schema di domanda di partecipazione (Allegato B) e lo scheda di curriculum vitae ( Allegato C), attestanti il possesso dei requisiti, da parte dei partecipanti; nonché di stabilire che la domanda di partecipazione e il curriculum siano compilati esclusivamente utilizzando i moduli conformi a quelli predisposti dall’amministrazione (Allegati B e C);

4. Di stabilire che le procedure di selezione per l’accertamento del possesso dei requisiti richiesti avverranno subito dopo la scadenza di presentazione della domanda di partecipazione fissata per le ore 12 del giorno 30 agosto;
5. Di stabilire che la presentazione della domanda di partecipazione non impegna l’amministrazione al conferimento dell’incarico stesso;
6. Di stabilire le seguenti modalità per il conferimento dell’incarico:
a. nel caso di dipendente della Regione Toscana e di ARSIA trova applicazione il disposto di cui all’ art. 14 comma 5 del CCNL (G.U. Serie Generale n. 81 del 24.4.1999);

b. nel caso di dipendente degli altri Enti strumentali della Regione Toscana e di un Ente locale delle province di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa-Carrara, Pistoia, Prato e Siena mediante attribuzione di un incarico extra-impiego di collaborazione coordinata e continuativa;

7. Di stabilire che ai Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC) e ai loro responsabili (RpCIC) verrà corrisposto un compenso lordo secondo il contributo forfettario corrisposto alla Regione dall’Istat ed in conformità alle modalità di erogazione previste dalla normativa censuaria, dagli accordi Interistituzionali e dalle circolari emanate dall’Istat. Il contributo forfettario per il Coordinatore Intercomunale è pari a Euro 12.688,00 e quello per i Responsabili è pari a Euro 13.957,00, ed è soggetto alle trattenute previdenziali IRPEF di cui al punto “Conferimento incarico e trattamento economico” dell’allegato A.;

8. Di corrispondere il  compenso in due soluzioni, di cui il 30% al 31/12/2010 e il restante 70% al termine delle attività;

9. Di stabilire che l’amministrazione si impegna a garantire l’esito dell’avviso di selezione solo a fronte dell’approvazione delle graduatorie e dell’impegno di spesa;

10. Di pubblicare il presente avviso sul sito www.regione.toscana.it/reclutamento.

Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 comma 2 lettera c L.R 23/2007. 

Il Dirigente

Leonardo Borselli

